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Paolo Zermani Il grande piano fragile
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Fabio Capanni

Concorso internazionale: Hungarian Museum of Architecture and Fotomuzeum, 
Budapest (Ungheria)

Fabio Capanni con: Duccio Ardovini, Roberto Bosi, Simone Barbi, Stefano Lambardi; collaboratori: 
Matteo Bartoli, Alberto Becherini, Angela Benfante, Anaїs Berthod, Ylenia Caldararo
2014

Dove?
Buda e Pest, due anime gemelle, una sola città,
unite da un ponte, sul Danubio.
Il ponte genera la città,
la città, il ponte.

Cosa?
Fotografia e Architettura, due arti gemelle, un solo sguardo,
sguardo che pensa e misura.
Arti diverse e complementari,
per conoscere e costruire la realtà.

Come?
La luce genera lo spazio,
apre varchi, crea relazioni tra interno ed esterno. 
La luce mostra le infinite possibilità della materia,
rivela un mondo oltre la materia.

Un ponte, simbolo della città, ospita i due musei: Fotografia e Architettura.
La grande struttura assume le sembianze di edificio e, mantenendone inalterata 
l’ossatura, in assonanza con l’architettura lignea tradizionale ungherese, 
custodisce gli spazi necessari all’interno delle sue cavità nervate.
Il ponte collega fisicamente e visivamente i due musei, ma al tempo stesso si 
configura come una porta che collega la città al parco tramite un grande spazio 
coperto rigenerato a piazza urbana e a nuovo fulcro della vita sociale.
I due musei si guardano reciprocamente fondendosi agli spazi urbani e agli spazi 
aperti del parco, dei quali rappresentano una naturale estensione, ribaltando 
continuamente il dinamico rapporto fra interno ed esterno.
Ovunque la luce naturale piove dall’alto per creare un’atmosfera sospesa e 
dinamica in cui le qualità spaziali, proporzionali e materiche delle superfici 
complesse delle vele laterali risaltato quasi fossero frutto della modellazione 
della luce stessa. 
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